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CIRCOLARE N. 191 
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Oggetto: Esame di Stato 2024 conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

 

Con la presente si trasmette stralcio dell'OM 55 del 22 marzo, relativa all’esame di stato 2024, con 

preghiera di darne lettura integrale e si evidenzia quanto segue: 

 

La sessione dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio, per l’anno 

scolastico 2023/2024, il giorno 19 giugno 2024 alle ore 8:30, con lo svolgimento della prima prova 

scritta. 

Candidati interni 

1. Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni: 

a) gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria 

di secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza del 

requisito di cui all’art. 13, comma 2, lettera c), del d. lgs 62/2017. Le istituzioni scolastiche 

valutano le deroghe rispetto al requisito della frequenza di cui all’art. 13, comma 2, lettera a), 

del d. lgs. 62/2017, ai sensi dell’articolo 14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122. 

L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe 

presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato; 

b) a domanda, gli studenti che intendano avvalersi dell’abbreviazione per merito e che si trovino  

nelle condizioni di cui all’art. 13, comma 4, del d. lgs. 62/2017. L’abbreviazione per merito 

non è consentita nei corsi quadriennali e nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo 

livello, in considerazione della peculiarità dei corsi medesimi; 

 

2. In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal consiglio di classe. Ai 

sensi dell’art. 37, comma 3, del Testo unico, in caso di parità nell’esito di una votazione, prevale il 

voto del presidente. Gli esiti degli scrutini con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura 

“ammesso” e “non ammesso” all’esame, ivi compresi i crediti scolastici attribuiti ai candidati, sono 

pubblicati, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del 
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registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. I voti in decimi riferiti 

alle singole discipline sono riportati, oltre che nel documento di valutazione, anche nell’area 

riservata del registro elettronico cui può accedere il singolo studente mediante le proprie credenziali 

personali. In particolare, i voti per i candidati di cui al comma 1, lettera c), sub i. e sub ii., sono 

inseriti in apposito distinto elenco allegato al registro generale dei voti della classe alla quale essi 

sono stati assegnati. 

 

3. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono irrogate 

dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni ai sensi dell’art. 4, comma  

dello Statuto. 

 

4. Per i candidati che hanno frequentato, per periodi temporalmente rilevanti, corsi di istruzione 

funzionanti in ospedali o in luoghi di cura presso i quali sostengono le prove d’esame, nonché per 

gli studenti impossibilitati a lasciare il domicilio per le cure di lungo periodo alle quali sono 

sottoposti: 

a. nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in luoghi di cura, 

abbia una durata pari o inferiore, con riferimento al numero dei giorni, rispetto a quella nella 

classe di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi 

trasmettono all’istituzione scolastica di provenienza elementi di conoscenza in ordine al 

percorso formativo attuato dai predetti candidati. Il competente consiglio di classe 

dell’istituzione scolastica di appartenenza procede allo scrutinio di ammissione all’esame; 

b. nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in luoghi di cura, 

abbia una durata prevalente, con riferimento al numero dei giorni, rispetto a quella nella classe 

di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi effettuano lo 

scrutinio di ammissione, previa intesa con l’istituzione scolastica, la quale fornisce gli elementi 

di valutazione eventualmente elaborati dai docenti della classe di appartenenza. Il verbale dello 

scrutinio è trasmesso all’istituzione scolastica, che cura le trascrizioni dei risultati dello scrutinio  

nel documento di valutazione e nei registri. 

 

Candidati esterni 

1. L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami 

preliminari di cui all’art. 14, comma 2, del d. lgs. 62/2017, disciplinati all’articolo 5. 

 

2. Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del d. lgs. 62/2017, sono ammessi all’esame di Stato, in 

qualità di candidati esterni, coloro che: 

a) compiono il diciannovesimo anno di età entro l’anno solare in cui si svolge l’esame e 

dimostrano di aver adempiuto all’obbligo di istruzione; 

b) sono in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero di anni almeno 

pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente dall’età; 

c) sono in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di istruzione secondaria 

di secondo grado di durata almeno quadriennale del previgente ordinamento ovvero del 

vigente ordinamento o sono in possesso del diploma professionale di tecnico di cui all’art. 15 

del d. lgs. 226/2005; 

d) hanno cessato la frequenza dell’ultimo anno di corso prima del 15 marzo 2024. 

 

3. Gli studenti delle classi antecedenti l’ultima che soddisfano i requisiti di cui al comma 2, lettere 

a) o b), e intendono partecipare all’esame di Stato in qualità di candidati esterni, devono aver 

cessato la frequenza prima del 15 marzo 2024. 

 

4. L’ammissione dei candidati esterni all’esame di Stato è disposta anche in mancanza del requisito 

di cui all’articolo 14, comma 3, ultimo periodo, del d. lgs. 62/2017, in relazione alle attività 

assimilabili ai PCTO, come ridenominati dall’articolo 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145. 
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5. I candidati esterni sostengono l’esame di Stato sui percorsi del vigente ordinamento. Non è 

prevista l’ammissione dei candidati esterni all’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione: 

a) nell’ambito dei corsi quadriennali, nei percorsi di istruzione di secondo livello per adulti e negli 

indirizzi di cui all’art. 3, comma 2, del d.P.R. 15 marzo 2010, n. 89, non ancora regolamentati; 

b) nelle sezioni funzionanti presso istituti statali e paritari presso i quali sono attuati i percorsi di 

cui ai decreti EsaBac ed EsaBac techno; 

 

6. Non è consentito ripetere l’esame di Stato già sostenuto con esito positivo per la stessa tipologia 

o indirizzo, articolazione, opzione. Negli istituti professionali del vigente ordinamento, ai candidati 

già in possesso di un diploma del previgente ordinamento è consentito svolgere l’esame di Stato 

nello stesso indirizzo solo nel caso in cui il percorso del vigente ordinamento si differenzi 

dall’articolazione od opzione di cui posseggono già il diploma con riferimento al quadro orario 

degli insegnamenti impartiti e/o al codice ATECO e/o al codice NUP di cui alla “Nomenclatura e 

classificazione delle Unità Professionali (NUP)” che caratterizzano il percorso. 

 

Esame preliminare dei candidati esterni 

1. L’ammissione dei candidati esterni che non siano in possesso della promozione o dell’idoneità 

all’ultima classe è subordinata al superamento di un esame preliminare volto ad accertare la loro 

preparazione sulle discipline previste dal piano di studi dell’anno o degli anni per i quali non siano 

in possesso della promozione o dell’idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal 

piano di studi dell’ultimo anno. Sostengono altresì l’esame preliminare sulle discipline previste dal 

piano di studi dell’ultimo anno i candidati in possesso di idoneità o di promozione all’ultimo anno, 

che non hanno frequentato il 

predetto anno ovvero che non hanno titolo per essere scrutinati per l’ammissione all’esame. 

 

2. Gli esami preliminari consistono in prove scritte, grafiche, scritto-grafiche, compositivo/esecutive 

musicali e coreutiche, pratiche e orali, idonee ad accertare la preparazione dei candidati nelle 

discipline oggetto di verifica. Il candidato che sostiene esami preliminari relativi a più anni svolge 

prove idonee ad accertare la sua preparazione in relazione alla programmazione relativa a ciascun 

anno di corso; la valutazione delle prove è distinta per ciascun anno. 

 

3. I candidati esterni provvisti di promozione o idoneità a classi del previgente ordinamento sono 

tenuti a sostenere l’esame preliminare sulle discipline del piano di studi del vigente ordinamento 

relative agli anni per i quali non sono in possesso di promozione o idoneità, nonché su quelle 

previste dal piano di studi dell’ultimo anno del vigente ordinamento. Tali candidati esterni 

sostengono comunque l’esame preliminare anche sulle discipline o conoscenze, abilità e 

competenze non coincidenti con quelle del corso già seguito con riferimento sia alle classi 

precedenti l’ultima sia all’ultima classe. 

 

4. I candidati in possesso dei titoli di cui all’art. 4, comma 2, lettera c), sostengono l’esame 

preliminare solo sulle discipline e sulle conoscenze, abilità e competenze non coincidenti con quelle 

del corso già seguito, con riferimento sia alle classi precedenti l’ultima sia all’ultimo anno. 

 

5. I candidati in possesso di promozione o idoneità a una classe di altro corso di studio sostengono 

l’esame preliminare solo sulle discipline e conoscenze, abilità e competenze non coincidenti con 

quelle del corso già seguito, con riferimento alle classi precedenti l’ultima nonché su quelle previste 

dal piano di studi dell’ultimo anno del vigente ordinamento. 

 

6. I candidati esterni provenienti da Paesi dell’Unione europea, nonché da Paesi aderenti 

all’Accordo sullo Spazio economico europeo, in possesso di certificazioni valutabili ai sensi 

dell’articolo 12 della legge 25 gennaio 2006, n. 29, che non siano in possesso di promozione o 

idoneità all’ultima classe di un corso di studi di tipo e livello equivalente, sono ammessi a sostenere 

l’esame di Stato previo superamento dell’esame preliminare sulle discipline previste dal piano di 
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studi dell’anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione o dell’idoneità alla 

classe successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi dell’ultimo anno. 

 

7. I candidati non appartenenti a Paesi dell’Unione europea, che non abbiano frequentato l’ultimo  

anno di corso di istruzione secondaria di secondo grado in Italia o presso istituzioni scolastiche 

italiane all’estero, sostengono l’esame di Stato in qualità di candidati esterni, previo superamento 

dell’esame preliminare. Sono fatti salvi eventuali obblighi derivanti da accordi internazionali.  

8. L’esame preliminare è sostenuto di norma nel mese di maggio e, comunque, non oltre il termine 

delle lezioni, davanti al consiglio della classe collegata alla commissione alla quale il candidato 

esterno è stato assegnato. Il consiglio di classe, ove necessario, è integrato dai docenti delle 

discipline insegnate negli anni precedenti l’ultimo. 

 

9. Il dirigente/coordinatore, sentito il collegio dei docenti, stabilisce il calendario di svolgimento 

dell’esame preliminare. Ferma restando la responsabilità collegiale, il consiglio di classe può 

svolgere l’esame preliminare operando per sottocommissioni composte da almeno tre componenti, 

compreso quello che la presiede. 

 

10. Il candidato è ammesso all’esame di Stato se consegue un punteggio minimo di sei decimi in 

ciascuna delle discipline per le quali sostiene la prova; in caso di valutazione di prove relative a più 

anni di corso ai sensi del comma 2, il punteggio minimo di sei decimi deve essere conseguito in 

tutte le prove, per tutti gli anni di corso. 

 

11. L’esito positivo dell’esame preliminare, anche in caso di mancato superamento dell’esame di 

Stato ovvero di mancata presentazione all’esame di Stato, vale come idoneità all’ultima classe del 

percorso di istruzione secondaria di secondo grado cui l’esame si riferisce. 

 

12. In caso di non ammissione all’esame di Stato, il consiglio di classe o l’eventuale commissione 

può riconoscere al candidato l’idoneità all’ultima classe ovvero a una delle classi precedenti 

l’ultima. 

 

Documento del consiglio di classe 

1. Entro il 15 maggio 2024 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 

62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso 

formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro 

elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 

dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di 

apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per 

l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio 

che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in 

lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che hanno 

partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il conseguimento del titolo conclusivo 

dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento contiene dettagliata relazione al fine di 

informare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi. 

 

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite 

dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento 

possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate 

durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente 

effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione 

civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. Prima dell’elaborazione del 

testo definitivo del documento, i consigli di classe possono consultare, per eventuali proposte e 

osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori. 

 

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento del 
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consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi componenti. 

 

4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione 

scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio. 

 

Credito scolastico 

1. Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce 

il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 

quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto 

anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 

scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 

scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 

nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. 

 

2. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 

avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative 

alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del 

consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli 

studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 

 

3. Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 

eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di 

ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa. 

 

4. Per i candidati interni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 

a) nei corsi quadriennali, il credito scolastico è attribuito al termine della classe seconda, della 

classe terza e della classe quarta; 

b) nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito dal 

consiglio di classe, per la classe quinta non frequentata, nella misura massima prevista per lo 

stesso, pari a quindici punti; 

c) per i candidati interni che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza o per 

la classe quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta il consiglio di classe attribuisce il 

credito mancante, in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e per 

promozione, ovvero in base ai risultati conseguiti negli esami preliminari sostenuti negli anni 

scolastici decorsi quali candidati esterni all’esame di Stato; 

d) per i candidati interni degli istituti professionali del vigente ordinamento, provenienti da 

percorsi di IeFP, che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza e/o per la 

classe quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta il consiglio di classe attribuisce il 

credito mancante in base al riconoscimento dei “crediti formativi” effettuato al momento del 

passaggio all’istruzione professionale, tenendo conto dell’esito delle eventuali verifiche in 

ingresso e dei titoli di studio di IeFP posseduti; 

e) agli studenti che frequentano la classe quinta per effetto della dichiarazione di ammissione da 

parte di commissione di esame di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe 

nella misura di punti sette per la classe terza e ulteriori punti otto per la classe quarta, se non 

frequentate. Qualora lo studente sia in possesso di idoneità o promozione alla classe quarta, 

per la classe terza è assegnato il credito acquisito in base a idoneità o promozione, unitamente 

a ulteriori punti otto per la classe quarta. 

 

5) Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio di 

classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo 

didattico fino a un massimo di quaranta punti. In particolare, per quanto riguarda il credito maturato 

nel 
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secondo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla 

media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quarto anno di cui alla tabella 

all’allegato A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per due il punteggio ivi previsto, in misura 

comunque non superiore a venticinque punti; per quanto riguarda, invece, il credito maturato nel 

terzo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media 

dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quinto anno di cui alla citata tabella. 

 

6. I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal d.lgs. 15 aprile 2005, n. 

77, dall’art. 1, commi 33-43, della legge 107/2015 e così ridenominati dall’art. 1, comma 784, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, ove svolti, concorrono alla valutazione delle discipline alle quali 

tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito 

scolastico. 

 

7. Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale è 

sostenuto l’esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum scolastico e dei 

risultati delle prove preliminari, secondo quanto previsto nella tabella di cui all’Allegato A al d.lgs. 

62/2017. L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata. 

 

8. Per i candidati esterni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 

a) per i candidati esterni che siano stati ammessi o dichiarati idonei all’ultima classe a seguito di 

esami di maturità o di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al 

quale sostengono l’esame preliminare: 

i. sulla base dei risultati delle prove preliminari per la classe quinta; 

ii. nella misura di punti otto per la classe quarta, qualora il candidato non sia in possesso di 

promozione o idoneità alla classe quarta; 

iii. nella misura di punti sette per la classe terza, qualora il candidato non sia in possesso di 

promozione o idoneità alla classe terza. 

b) per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe quinta del corso di studi, 

il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già maturato nei precedenti anni. 

 

Ad ogni buon fine, si invitano tutte le componenti dei corsi serali, a prendere visione delle 

norme relative all’esame dei candidati frequentanti il terzo periodo, che dovranno affrontare 

l’esame di stato. Nella fattispecie dovranno applicare quanto previsto dell’ art. 22 comma 8. 

Si rappresenta inoltre, a tutti i docenti di sostegno che, gli art 24 e 25 dell’O.M. 

regolamentano l’esame degli studenti affetti da disabilità e dei ricadenti nell’ambito dei 

D.S.A.. 

Si allega griglia di valutazione. 

 

Cordiali saluti  

 

Palmi, 02.04.2024                                                                                          

       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

       Eva Raffaella Nicolò 
       (Firma sostituita a mezzo stampa) 
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